
DISAGIO Gli inquilini con più di 65 anni, le fa-

miglie con portatori di handicap e quelle con

bimbi piccoli potrebbero beneficiare di una

proroga del blocco degli sfratti fino al prossi-

mo autunno. La pro-

posta è del ministro

Paolo Ferrero e oggi

verrà discussa dal

consiglio dei ministri. Ma le asso-
ciazionidiproprietaridicasahan-
nogià alzato gli scudi, «continua-
no le azioni di beneficenza (e di
solidarietà) con la roba altrui»,
tuona il presidente di Confedili-
zia. L’emergenza abitativa è tutta-
via una realtà, gli affitti inaccessi-
bili per una marea di famiglie im-
pediscono il passaggio da casa a
casa, ed è così soprattutto nei
grandi centri. Il decreto del mini-
strodellaSolidarietà socialenona
caso propone che la proroga ven-
ga applicata nei comuni con più
di diecimila abitanti e in quelli
con tensione abitativa. «Il gover-
no Berlusconi - ricorda Ferrero -
bloccò gli sfratti per i soggetti de-
boli per tre mesi in tre città, Mila-
no,Roma,Napoli, da quando sia-
mo al governo si sono sostanzial-
mentebloccatigli sfrattiper ique-
sti cittadini». Venti mesi in cui
moltefamigliehannopotutotira-
re il fiato, ma l’obiettivo è «garan-
tire il passaggio da casa a casa».
Per consentirlo è stata prevista
una spesa di 550 milioni di euro.
Ilconsigliodeiministri seneoccu-
peràoggi,madati i tempichecor-
rono la sua approvazione non è
scontata. Soprattutto seunaparte
del governo ascolterà le proteste
dei proprietari immobiliari. «Se il
governo lo approverà un nuovo
blocco generalizzato degli sfratti,
Prodici lasceràconunulterioreat-
to di demagogia», afferma Corra-
do Sforza Fogliani. Il presidente
diConfediliziaparladi«azionide-
magogiche, finanche in articulo
mortis», a suoavviso«si continua
a speculare su un’emergenza che

non c’è». Anche il presidente di
Asppi,LuigiFerdinandoGiannini
ritiene che la proroga sia «inutile
e dannosa» e anche lui nega che
nel Paese, o in parti di esso, ci sia
un’emergenzaabitativa: «Appena
tremila famiglie coinvolte non
giustificanol’adozionediunprov-

vedimento d’urgenza». Ma forse
le controparti, le famiglie sfratta-
te, non sono proprio d’accordo.
Mentre il pacchetto-Ferrero deve
ancor passare l’esame, giunge in
porto quello di Antonio Di Pie-
tro, ministro delle Infrastrutture.
IlCipehadatovia liberaallostan-
ziamentodipiù didue miliardi di
euro, la metà deiquali serviranno
allarete ferroviaria, il restoèripar-
titotrailMosediVenezia(400mi-
lioni), le metropolitane di Bolo-
gna,TorinoeNapoli (320),e le in-
frastrutture di collegamento al-
l’aeroporto di Malpensa.˘«La cu-
radel ferromodificherà inmanie-
ra radicale il trasporto nei centri
urbani, rendendolopiùsostenibi-
le e consentendo ai cittadini spo-
stamenti più rapidi ed economici
e, indefinitiva, una migliore qua-
lità della vita», ha detto Di Pietro
a proposito della costruzione del
metrò a Napoli, Bologna e Tori-
no.˘QuantoalMoseveneziano, i
400 milioni stanziati ieri «assicu-
rano l’operatività dei cantieri per
tutto l'anno in corso e diamo la
possibilitàdiavviareanche i lavo-

ri per la realizzazione dei cassoni,
che saranno uno degli elementi
più importanti dell'opera». A Rfi,
(la società per la rete ferroviaria
del gruppo Fs) va 1 miliardo e 35
milioni che serviranno a manu-

tenzioni straordinarie sulla rete
convenzionale (per 235 milioni),
gli altri 800 finanzieranno nuove
opere. Tra queste «ci sarà il colle-
gamento tra l'aeroporto di Mal-
pensa e la Svizzera, e il completa-

mento del finanziamento per il
nododiPalermoper ilquale ilpre-
cedente governo aveva messo i
fondi solo sulla carta, ora invece i
lavori cominceranno davvero». Il
22 febbraio.

■ / Milano

■ di Marco Tedeschi

URGENZE Lo dice l’Istat,

che ci ha comunicato i dati

del 2007: i salari cammina-

no un po’ più dell’inflazione,

più 2,3% contro l’1,8%. Ma

non corrono, purtroppo

e in compenso la spinta inflatti-
vadebolea inizioannosiè rinvi-
goritaalla fineerappresentauna
cattiva premessa rispetto al bi-
lancio finale dell’anno in corso.
Per questo ha ragione Marigia
Maulucci, segretario confedera-
le dellaCgil, a ripetere che il pro-
blema dei contratti che non si
chiudono e delle retribuzioni

che non s’adeguano è urgente
quantoalmenolariformaeletto-
rale: «L'appello accorato che ri-
volgiamo al presidente Marini è
che lo inseriscanell'agendadelle
urgenze». Che cosa possa fare
Marini ancora è presto per dire.
Dunque,sullabasedelladinami-
ca inflazionistica, il «primo gua-
io-comespiegaMarigiaMauluc-
ci - è un prevedibile peggiora-
mento delle retribuzioni, se non
si interviene con misure fiscali e
di controllo delle tariffe, come
detto nella nostra piattaforma».
«I dati Istat, inoltre, dicono altre
due cose gravi e significative. La
prima - sottolinea Maulucci - è
che l'assenza di un sistema di re-
golecerte allunga i tempi del ne-
goziatocontrattuale.La seconda
è che se l'aumento delle retribu-

zioni orarie è stato del 2,3% e
quelle per dipendente del 2,2%
vuol dire che i lavoratori hanno
lavorato meno, vuol dire cioè
che aumentano gli spezzoni di
lavoro fortemente connotati da
precarietà».
Nel complesso le cifre dell'Istat
fotografano un 2007 intenso sia
interminidi rinnovicontrattua-
li che di lavoratori coinvolti. Nel

corsodell'anno, infatti, sonoan-
dati a rinnovo 34 contratti che
hanno interessato più di 3,9 mi-
lioni di dipendenti. Una quota
di addetti che rappresenta il
34,6% del monte retributivo to-
tale. Edilizia (+4,4%), energia
elettrica,gaseacqua(+4%),gom-
ma e plastiche (+3,9%) i settori
in cui ci sono stati gli aumenti
piùsignificativi.Sullaspondaop-
posta credito (+0,4%), pubblici
esercizi e alberghi (+1%) e mini-
steri (+1,1%), che hanno avuto
invece incrementi molto conte-
nuti, mentre è rimasto fermo il
comparto della scuola.
Un altro dato significativo reso
notodall'Istatriguardagli sciope-
ri. L'analisi dell'istituto non arri-
va ancora a fine anno; si ferma a
ottobre, quando il numero di

ore non lavorate per conflitti di
lavoro è salito a 1 milione 890
mila: il valore più alto dal 2000
ad oggi, che porta a 3 milioni e
mezzo le ore perse per sciopero
tra gennaio e ottobre 2007.
Insommasivanelsolcodiquan-
to denunciato pochi giorni fa
dal governatore della Banca
d’Italia,Draghi: salari troppobas-
si, consumi fermi.

La proroga degli sfratti all’esame del governo
Via libera del Cipe allo stanziamento di due miliardi per metropolitane, ferrovie e Mose

«Forfettone»al viacon 500mila
lettere inviateadaltrettanticon-
tribuentipotenzialemente inte-
ressati. L’Agenzia delle entrate
ha illustrato il nuovo regime fi-
scale semplificato per i contri-
buenti minimi (circa 800mila
soggetti)cheprevedeunaimpo-
sta sostitutiva - con aliquota al
20% - al posto di Irpef, relative
addizionali, Irap e Iva per chi
ha ricavi o compensi non supe-
riori a 30mila euro.
«Si tratta - ha affermato il diret-
tore Massimo Romano - di un
regimeparticolarmentesempli-
ce e vantaggioso. I contribuenti
che svolgono attività margina-

li, e hanno i requisiti previsti,
potranno contare su un signifi-
cativo abbattimento dei costi
per la contabilità. L'Agenzia,
proprioperconsentireaicontri-
buenti potenzialmente interes-
sati la conoscenzadelnuovore-
gime, ha attivato una serie di
iniziative. Tutti gli uffici forni-
ranno informazioni e assisten-
za. Inoltre, saranno attivati ca-
nali informatici che consenti-
rannoaicontribuentidiottene-
re tutti i chiarimenti e le indica-
zioni puntuali sulla loro situa-
zione e quindi sulla possibilità
di utilizzare il nuovo regime».
Giàneiprossimigiornipartiran-
no 500mila lettere, o per posta
elettronica o in formato carta-

ceo, indirizzate ai potenziali
contribuenti. Saranno inviate
già da domani a ritmo di circa
150mila alla settimana. L’invio
sarà concluso entro il mese di
febbraio e la platea selezionata
riguardasoprattutogiovaniarti-
giani e professionisti. «Sulla ba-
se dei dati in nostro possesso -

ha spiegato il direttore servizi ai
contribuentiAldoPolito-abbia-
mo selezionato i contribuenti
che potrebbero avere i requisiti
per applicare il nuovo regime.
Inrealtà -haprecisato - laplatea
è più vasta, ma abbiamo scelto
di non inviare la lettera a quelli
che si avvicinano al limite dei
30mila euro, anche per evitare
di ingenerare aspettative ingiu-
stificate o confusione sui pre-
supposti giuridici del regime».
Al momento, ha riferito Polito,
«abbiamo ricevuto circa 2mila
mail di richiesta di informazio-
ni e ne abbiamo gestite circa
200algiorno.Letelefonaterice-
vute su questoargomento sono
state circa 5mila. Questo vuol

direchec'èmoltaattenzioneda
parte dei contribuenti».
L’Agenzia,attraversol’inviodel-
le lettere, «intende - si legge in
uncomunicato - sensibilizzare i
contribuenti interessati alla no-
vità agevolativa, fornire le pri-
me indicazioni essenziali con il
depliant allegato e permettere
diverificare, attraverso il test di-
sponibile nel sito, se effettiva-
mentepossonoutilizzare ilnuo-
vo regime semplificato». A tal
propositol’agenziahaancheat-
tivato un servizio di posta elet-
tronicaaccessibile tramite il sito
www.agenziaentrate.gov.it che
consentirà ai contribuenti di ri-
cevere chiarimenti e aggiorna-
menti.

Nelle elezioni delle Rsu alla Abb di
Vittuone (Milano) la Fiom ha conquistato
7 delegati su 8. Al voto hanno partecipato
297 lavoratori, pari al 74% dei circa 400
aventi diritto. Dei votanti, 249, pari
all'83,84%, hanno dato la loro preferenza
ai candidati Fiom. Altri 17 voti sono
andati, invece, alla lista Fim (31 le schede
bianche o nulle). La nuova struttura
rappresentativa di fabbrica sarà composta
da 7 delegati Fiom e da 1 delegato Fim.

Nel 2007 le retribuzioni recuperano il 2,3%
Ma gli ultimi mesi, con i prezzi in salita, lasciano prevedere poco di buono per il futuro

Fisco, per 500mila contribuenti arriva il «forfettone»
L’Agenzia delle entrate si appresta ad inviare migliaia di lettere ai potenziali interessati, soprattutto giovani artigiani e professionisti

Perchè tante differenze di prezzo sullo stessoprodotto
neipaesiUe?Eperchègli italianipaganol'elettricità ildoppio
dei greci o dei finlandesi? Per rispondere a queste e altre do-
mande, l'Uehamessoinpiediunnuovoosservatoriosulcon-
sumo. «Consumer Market Watch»: questo il nome del nuo-
vostrumentoattraverso ilquale l'Uescandaglierà imercatial-
la ricerca delle distorsioni,delle violazioni della concorrenza,
dell'opacità dei prezzi e della qualità ingannevole dei servizi.
Lo ha annunciato Meglena Kuneva, commissario Ue per i
consumatori, promettendo massima meticolosità nell' indi-
viduazionedelledisfunzionidelmercato.Unprimoesempio
di monitoraggio dei mercati dei 27 mette in luce dati allar-
manti quanto all'Italia, soprattutto in tema di prezzi: in nes-
sun paese dei 27, ad esempio, l'elettricità costa come in Italia.
In Grecia o in Finlandia i cittadini pagano la metà, in Bulga-
ria un terzo. E, non a caso, la soddisfazione dei consumatori
per il funzionamentodelmercatodell'elettricità (edelgas)ve-
de l'Italia ultima fra i 27. Dopo la prima fase di «osservazio-
ne», la Commissione - appurate le irregolarità che falsano il
diritto dei consumatori Ue alla libera scelta sul mercato - in-
tendeapprofondire leanomaliedeivari settori irregolari,pas-
sando il più rapidamente possibile ad azioni correttrici.

Il mais è diventata la coltivazione più
diffusa in Italia superando il frumento
duro. Il mais è cresciuto in quanto
principale fonte di materia prima per
l'alimentazione zootecnica e per l’uso nel
settore delle agro-energie. Nel 2000,
anno del censimento, il frumento duro
occupava circa 1,7 milioni di ettari contro
1,26 milioni del mais. Tra il 2000 ed il
2007 il mais è cresciuto del 15,2%,
mentre il grano duro è calato del 15,4%.

■ di Felicia Masocco / Roma

CONSUMI
La Ue lancia l’osservatorio sui prezzi

I CAMPI DI MAIS PIÙ DIFFUSI
DEL FRUMENTO DURO

L’europarlamento ha approvato la
direttiva che completa la liberalizzazione
dei servizi postali a partire dal primo
gennaio del 2011, aprendo alla
concorrenza gli invii di plichi fino
ai 50 grammi. Le norme riguardano
anche la gestione del servizio
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La Polizia presidia la zona a Roma dove è in atto lo sfratto degli occupanti Foto Ansa

■ Con la firma del ministro
del Lavoro, Cesare Damiano,
del previsto decreto intermini-
steriale,diventa operante la leg-
gecontrole«dimissioni inbian-
co»,approvata loscorso17otto-
bre, dal Parlamento, con i voti
favorevoli dell'Unione e di An e
quelli contrari di Forza Italia e
della Lega. La legge entra così
nella sua piena efficacia, costi-
tuendo,comericordalasen.Co-
lombaMongiello,Pd,«unostru-
mento di tutela in più contro i
comportamenti scorretti e i so-
prusi operati da alcune impre-
se, contro i lavoratori, in parti-
colare le lavoratrici, quando il
rapporto di forza tra contraenti
è a favore dei padroni». La nor-
mativa individua le caratteristi-
cheeirequisitideimoduli infor-
matizzati, attraverso i quali i la-
voratori debbono formalizzare
lepropriedimissioni.«Ladefini-
zione del modulo -precisa il mi-
nistero-è unatto importantissi-
mo, in quanto la sua formula-
zione consente di rendere effet-
tivamente operative le nuove
disposizione a tutela dei dipen-
denti, per evitare il fenomeno
delle dimissioni in bianco». Si
tratta di «dimissioni» che il da-
toredi lavoroestorce, facendole
firmare,senzadata,a futurame-
moria, al momento dell'assun-
zione e che poi utilizza per con-
sentireunagevole licenziamen-
to, in caso di maternità, per ra-
gioni fiscali o al fine di sgravare
l'impresadalpagamentodelpe-
riodo di assenza per infortuni e
malattie. Cgil, Cisl e Uil hanno
segnalatochemigliaiadi lavora-
tori chiedono assistenza legale.
Tuttavia,essendol'onereproba-
torio in capo al lavoratore, po-
che decine sono i casi che si tra-
duconoinunaprovascrittaote-
stimoniale, in grado di rendere
nullol'attodicessazionedelrap-
porto di lavoro.
 Nedo Canetti
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